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Ritengo che l'articolo 3 si potrebbe del 
tu t to e meglio chiarire, dicendo esplicita-
mente che i soggetti ad obbligo di leva sono 
tenuti a frequentare il corso, qualunque sia 
la distanza di questo dalla località di resi-
denza, quando il corso si svolge nel comune 
di residenza degl'interessati; e che. sono in-
vece esenti dall'obbligo della frequenza, quan-
do il corso non si svolge nel comune di resi-
denza, ed il corso più vicino di altro comune 
dista più di dieci chilometri, in linea d'aria. 

Credo perciò che non ci si possa limitare 
a quello che il camerata Guglielmotti ha 
proposto, ma che sia necessaria la più ampia 
chiarificazione da me indicata. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
l'onorevole camerata Caprino. Ne ha facoltà. 

CAPRINO. Credo che effettivamente la 
questione dell'articolo 3 vada guardata anche 
in rapporto al contenuto dell'articolo 2, e 
che pertanto non possa essere disciplinato 
come ha accennato l'on. ministro della guerra 
soltanto in sede di regolamento. Qui si pro-
spettano insomma due ipotesi assolutamente 
diverse; non siamo in materia di interpreta-
zioni. perche l'articolo 2 dice che l'obbliga-
torietà dell'istruzione premilitare verrà grada-
tamente, in relazione alla istituzione dei corsi 
nei singoli comuni. Ciò vuol dire che i corsi 
premilitari avranno sede nei comuni, s'in-
tende, naturalmente, non nelle frazioni di 
comuni. 

All'articolo 3 si dice che sono esenti dal-
l'obbligo i residenti in territorio distante oltre 
10 -chilometri dal comune, e cioè compresi 
quelli che eventualmente vivano in una fra-
zione lontana oltre dieci chilometri. Ora, os-
serva la interpretazione più ortodossa della 
legge, dice il camerata Guglielmotti: i dieci 
chilometri devono considerarsi dal limite del 
comune; e siccome il comune abbraccia anche 
le proprie frazioni, i dieci chilometri s'inten-
dono dalla frazione. Quindi non siamo in ma-
teria d'interpretazione ! 

GAZZERA, ministro della guerra. Siamo 
proprio in materia d'intérpretazione. 

CAPRINO. Siamo in materia di circoscri-
zione. Ed io mi permetto di far rilevare come 
effettivamente una circoscrizione così co-
stituita è illimitata; i dieci chilometri entro 
11 comune possono dare luogo ad una serie.... 
(Interruzioni). No, per i comuni di montagna 
questo non si verifica. Le frazioni molte volte 
sono lontanissime dal comune e oltrepassano i 
dieci chilometri; per cui potremo avere delle 
frazioni di comune escluse, malgrado che il co-
mune di cui sono parte, abbia il corso d'istru-
zione premilitare. 

Quindi, ripeto, è un criterio di territo-
rialità che bisogna precisare; cioè; s ' intende 
il comune composto di tu t te le proprie fra-
zioni, oltre le quali c'è un margine di 10 chi-
lometri ? E allora bisogna assommare alla 
distanza massima dei 10 chilometri t ra la 
frazione e la località da cui deve partire il 
cittadino, la distanza tra la frazione e il 
comune stesso. 

Ma è problema di territorialità; non può 
essere problema di interpretazione. 

Io, se mi consente Sua Eccellenza il mi-
nistro della guerra, mi associo alle conclusioni 
del camerata Guglielmotti, perchè ritengo 
che sia necessario non fare sfuggire dei centri 
meno popolosi e più lontani, quelli che sono 
più bisognosi precisamente di questa istru-
zione premilitare. (Applausi). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Lunelli. 

Ne ha facoltà. 
LUNELLI . Credo che si debba chiarire 

il pensiero dell'onorevole Guglielmotti, di-
cendo semplicemente: dieci chilometri dalla 
più vicina sede di corso premilitare, sia co-
mune o frazione; perchè ci sono delle frazioni 
molto importanti, dove eventualmente non 
c'è una sede di corso premilitare. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
l'onorevole ministro della guerra. Ne ha fa-
coltà. 

GAZZERA, ministro della guerra. Sic-
come ho avuto l'onore di proporre questa 
legge, ed è s ta ta approvata così dal Con-
siglio dei ministri, credo di potere spiegare 
quale era l ' intendimento mio nel proporla; 
ed è che debbano frequentare i corsi del-
l'istruzione premilitare tu t t i coloro che si 
trovano in un raggio di dieci chilometri dal 
sito ove l'istruzione premilitare si svolge. 
(Approvazioni). 

Non è una novità, perchè è questo un prov-
vedimento già in at to - lo ha detto bene 
l'onorevole Porti - e le difficoltà che oggi si 
temono, non si sono mai affacciate. 

L'interpretazione della disposizione po-
trebbe dar luogo a qualche discussione; ma 
avverto che quanto più si vuole precisare 
nella legge, tanto maggiori saranno le diffi-
coltà di applicazione. (Commenti). Purtroppo 
è così, mentre invece posso assicurare che l'in-
tendimento del Governo era questo: di sta-
bilire che è escluso soltanto chi risiede a più 
di dieci chilometri dal sito dove c'è il corso 
di istruzione premilitare. 

L'onorevole Caprino ha fat to una pre-
messa che non si può ammettere. Egli ha 
detto: la legge parla di comune, dunque vuol 


